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AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM
1. NOMINATA LA NUOVA COMMISSIONE SULLA TERAPIA DEL DOLORE

Dopo due anni di silenzio torna al lavoro la Commissione sulla terapia del dolore, istituita presso la Cuf dal ministro della Salute Girolamo Sirchia. Ai 18 membri, coordinati dal prof. Vittorio Ventafridda, spetta il compito di riprendere le fila del lavoro svolto tra il 2000 e il 2001 dal gruppo del prof. Dino Amadori, a cui va il merito di aver portato all’approvazione della nuova normativa che regola la prescrizione dei farmaci oppioidi. L’unico oncologo medico nominato in commissione è il prof. Roberto Labianca, presidente eletto dell’Aiom. “Il nostro obiettivo principale – spiega Labianca – è di dar corso immediato ai progetti di educazione sanitaria, dedicati ai medici di famiglia e agli infermieri, che il team guidato dal prof. Amadori aveva già ben delineato. Da quanto c’è la nuova legge è infatti cambiato poco o nulla nelle prescrizioni: malgrado nessuno dei colleghi mostri apertamente preclusioni verso gli oppioidi, l’Italia rimane agli ultimi posti in Europa per quanto riguarda il loro utilizzo. Da un lato ciò è da ascrivere alle difficoltà burocratiche e ai rischi a cui andava incontro il medico prescrittore, ora peraltro superati dall’ultimo decreto ministeriale (vedi Newsletter n. 8), dall’altro ad un pregiudizio ben più radicato di quanto si potesse pensare e ancora difficile da scalfire. Per questo – prosegue Labianca – credo sia importante aprire da subito un confronto con gli addetti ai lavori. Per il momento sono due i metodi che abbiamo individuato: l’organizzazione entro l’anno di corsi locali e regionali e la preparazione di materiale didattico in vari formati da inviare a medici e operatori sanitari come supplemento al bollettino di informazione sui farmaci della Cuf. La bontà del nostro lavoro verrà misurata facilmente: l’indicatore sarà l’aumento o meno delle prescrizioni di oppioidi”.

TORNA ALL’INDICE
2. TUMORE AL POLMONE RIMOSSO PER VIA ENDOSCOPICA

Intervento all’avanguardia a Forlì per la rimozione di un tumore al polmone: a realizzarlo è stata l’Unità operativa di Endoscopia Toracica dell’Ausl, diretta dal prof. Venerino Poletti, che ha rimosso un tumore glomico del bronco, di notevoli dimensioni, per via endoscopica. Il paziente, di circa 40 anni, soffriva di una forma tumorale che in passato gli aveva causato diversi problemi di salute e la cui asportazione chirurgica avrebbe provocato la menomazione del polmone. Con l’ endoscopia, utilizzando tubi fatti passare attraverso la trachea, l’equipe di Endoscopia Toracica è riuscita a rimuovere dall’emisistema bronchiale destro il tumore glomico, della lunghezza di 6 centimetri e del diametro di un centimetro e mezzo circa. Questa massa neoplastica era stata causa di polmoniti ricorrenti e di sintomi asmatici negli ultimi anni.

Secondo i medici le possibilità che il tumore glomico sia stato debellato in maniera definitiva sono buone. “La massa tumorale - conclude il prof. Poletti - aderiva per tre millimetri di lunghezza alla parete del bronco destro. Abbiamo proceduto a cauterizzare questa parte e se fra un mese non rileveremo la presenza di cellule cancerose in questa zona, potremo considerare guarito il paziente”.

TORNA ALL’INDICE
3. SCOPERTA NEI BROCCOLI SOSTANZA CHE PROTEGGE LA PROSTATA

Scoperto perché cavoli e broccoli proteggono la prostata dal cancro. La loro azione dipende da una sostanza, l'indolocarbinolo (I3C), di cui sono ricchi tutti i vegetali del genere 'Brassica' la famiglia delle crucifere. Questa sostanza viene trasformata dalla digestione in diindolilmetano (DIM). E il DIM, sperimentato su cellule tumorali prostatiche umane cresciute in provetta, ha dimostrato di inibirne la proliferazione. Secondo i ricercatori statunitensi che hanno condotto lo studio, pubblicato sul Journal of Biological Chemistry, l'azione anti-cancro del DIM dipenderebbe dalla sua capacità di contrastare gli ormoni sessuali maschili. Leonard Bjeldanes e Gary Firestone, del College of Natural Resources presso l'University della California di Berkeley, hanno sperimentato il DIM su cellule di tumore alla prostata umana. I risultati hanno mostrato che inibiva del 70% la replicazione delle cellule prelevate da tumori sensibili agli androgeni. ''Mentre, non aveva alcun effetto se le cellule provenivano da tumori prostatici insensibili agli ormoni maschili''. La capacità 'anti-androgeni' del DIM è stata confermata da una seconda parte dello studio, che ha scoperto come il DIM riesca a ridurre la produzione dell'antigene specifico della prostata (PSA), una proteina prodotta in risposta al diidrotestosterone (DHT) che stimola la crescita del cancro prostatico. E, secondo i ricercatori, il DIM agirebbe direttamente sul DNA, inibendo il gene per il PSA. I ricercatori sottolineano che il DIM è il primo composto, di origine vegetale, che si sia dimostrato in grado di contrastare gli androgeni. E fanno notare che agisce in maniera simile al Casodex (bicalutamide), un farmaco di sintesi utilizzato per la cura dei tumori alla prostata.

TORNA ALL’INDICE
4. DECOLLA IN ITALIA IL PROGETTO ADROTERAPIA: E’ IL PRIMO IN EUROPA 
Decolla il progetto italiano per realizzare un centro di Adroterapia, il primo in Europa che utilizzerà fasci di particelle per la terapia dei tumori. Dopo l'incontro avvenuto in settimana a Roma tra Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (Infn), Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (Cnao) e università di Pavia si è compiuto il passo decisivo per dare via libera al centro, che potrebbe essere operativo dall'ottobre 2007. Grazie a questo accordo, ''abbiamo la certezza di partire e operare insieme per realizzare il centro nei tempi previsti'', ha detto il presidente dell'Infn, Enzo Barocci. Il centro costerà complessivamente 66 milioni di euro (comprese attrezzature tecnologiche, immobili e diagnostica medica). Sarà un centro nazionale che lavorerà per tutti gli ospedali italiani privati e pubblici. Il centro non riceverà direttamente i pazienti, ma questi saranno inviati dagli ospedali, collegati al centro per mezzo di una rete informatica”. Cuore del progetto è la fondazione Cnao, che curerà la realizzazione della struttura e si occuperà della gestione del centro. L'università darà un supporto dal punto di vista delle attività di ricerca e l'Infn metterà a disposizione le sue competenze e la sua esperienza nella realizzazione degli acceleratori di particelle. Quello che sarà realizzato nel centro di adroterapia è infatti un sincrotrone nel quale saranno accelerate particelle pesanti, come protoni, neutroni e ioni. Queste sono in grado di colpire con precisione i tumori riducendo al minimo i danni al tessuto sano. I primi successi di questa tecnica si sono registrati nel centro sperimentale dell'Infn a Catania, dove nel 2002 sono stati trattati con successo 28 pazienti colpiti da tumori non particolarmente profondi, come quelli che colpiscono l'occhio.
TORNA ALL’INDICE
5. STUDIO AL PASCALE, CON TAMOXIFENE RISCHIO SENO RIDOTTO DEL 50% 
''Grazie alla somministrazione del tamoxifene siamo riusciti a ridurre del 50% il rischio di cancro al seno nelle donne, questo è il secondo migliore risultato al mondo dopo quello statunitense per quanto riguarda la ricerca e la prevenzione di questa malattia''. L’ha sostenuto il prof. Giuseppe D'Aiuto presentando i risultati dello studio di farmacoprevenzione dei tumori al seno condotto all'Istituto per lo studio e la cura dei tumori, Pascale di Napoli. Cominciato nel 1993, il Progetto Donna mirava a studiare la prevenzione dei tumori alla mammella, attraverso la somministrazione di alcuni farmaci tra i quali il tamoxifene, che interagisce con la cellula impazzita bloccando la formazione del tumore, su un campione di mille donne: alla fine si è registrata una riduzione del 50% dell'incidenza della malattia. ''Un risultato che fa ben sperare - ha spiegato D'Aiuto in un convegno al Pascale sul tema - la nostra ricerca clinica è partita dalla prevenzione e dalla partecipazione di molte donne alla sperimentazione che ci hanno dato la possibiltà di studiare al Pascale una serie di interazioni tra alcuni farmaci e l'evoluzione della malattia: tuttavia in Italia ci sono ancora 32mila casi di cancro alla mammella ed è necessario continuare nella ricerca''. ''Le donne hanno collaborato in maniera assidua durante tutto il periodo di studio - ha aggiunto D'Aiuto - noi non ci aspettavamo tanto: abbiamo abbattuto il rischio di cancro al seno di oltre il 50% e questi dati ci hanno portato alla ribalta del mondo scientifico con la pubblicazione dello studio su molte riviste internazionali''.
TORNA ALL’INDICE
6. SENO: PARTE STUDIO PER SPEGNERE SINTOMI MENOPAUSA 
Parte il primo studio internazionale per trovare una terapia che aiuti le donne guarite dal tumore al seno a superare i disturbi della menopausa. La sperimentazione, che arruolerà 2.600 donne in 180 centri (10 di questi italiani) di 26 paesi, testerà la possibilità di utilizzare il tibolone, uno steroide di sintesi già noto in ginecologia. Il tibolone è attualmente usato in Europa per il trattamento dei sintomi della menopausa, non stimola la proliferazione delle cellule dell'endometrio e previene la riduzione della densità ossea (riducendo così il rischio di osteoporosi). I dati clinici finora disponibili - ha spiegato Giovanni Scambia, primario di ginecologia oncologica all'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma - confermano che non vi è un aumento della densità della ghiandola mammaria nelle pazienti sottoposte a terapia con tibolone e con placebo, rispetto a quelle che assumevano la terapia ormonale sostitutiva''. Le donne che parteciperanno alla sperimentazione, battezzata Liberate, verranno trattate per 5 anni.
TORNA ALL’INDICE
7. TUMORI: A RISCHIO FUMATORI E BEVITORI CHE ASSUMONO VITAMINA A 
Gli integratori vitaminici associati a fumo e alcol possono causare il cancro. A lanciare l'allarme sull'assunzione indiscriminata di alcuni antiossidanti sono i ricercatori del Dartmouth Medical School. ''Supplementi di vitamina A e di beta-carotene - scrive John Baron, in un articolo pubblicato sulla rivista scientifica Journal of the National Cancer Institute - possono aiutare a prevenire alcune forme tumorali, quali quella del colon-retto, ma le stesse sostanze associate al fumo e a più di un bicchiere di alcol al giorno aumentano il rischio di sviluppare la malattia''. Se, infatti, nei soggetti non bevitori e fumatori la vitamina A riduce del 44% il rischio di sviluppare adenomi (tumori benigni che possono portare allo sviluppo del cancro del colon-retto), tra gli amanti di Bacco e tabacco si registra invece un incremento dei casi. Secondo i ricercatori, nella prescrizione degli integratori vitaminici vanno tenute in considerazione alcune abitudini comportamentali, tra cui la passione per le ''bionde'' e il consumo, anche moderato, di vino, birra e liquori. ''Le linee guida di prevenzione alimentare per i tumori - sottolinea Baron - devono essere il risultato di un accurato bilanciamento dei dati provenienti della sperimentazione animale e dagli studi epidemiologici e clinici''. Lo studio è partito da una precedente ricerca che aveva rivelato che supplementi di beta-carotene causavano nei fumatori e nei bevitori un incremento del rischio di sviluppare il cancro al polmone. Di qui l'idea di valutare l'impatto dell'assunzione di vitamina A e antiossidanti sul colon-retto. Sono state quindi arruolate 864 persone prive di polipi e adenomi al momento del reclutamento. A metà dei soggetti sono stati somministrati integratori vitaminici; al gruppo di controllo, placebo. Una serie di questionari ha inoltre valutato lo stile di vita del campione, incluso il vizio del fumo e il consumo di alcolici. Risultato: gli effetti benefici del beta carotene si sono registrati solo nei soggetti che non consumavano né alcol né sigarette. Nel resto del campione c'è stato invece un aumento significativo del rischio di sviluppare il cancro del colon-retto.

TORNA ALL’INDICE
8. SCOPERTA IN GERMANIA PROTEINA EFFICACE CONTRO LA LEUCEMIA 

Un gruppo di ricercatori tedeschi ha scoperto una proteina che risulterebbe efficace contro la più frequente forma di leucemia che si manifesta nei bambini. Secondo l’immunologo Michael Reth, che lavora all’Università di Friburgo ed all’istituto Max Planck per l’Immunologia della stessa città nel sud ovest della Germania, nel 50% dei casi di leucemia infantile si registra la mancanza della proteina Slp-65. Il risultato della ricerca è pubblicato nel prossimo numero della rivista britannica Nature. I ricercatori spiegano di aver condotto i loro studi su cavie, ma sono convinti che questa proteina possa essere efficace nella prevenzione della leucemia anche negli uomini, permettendo di evitare ai pazienti di sottoporsi alla chemioterapia.

Non è ancora chiara la causa della mancanza di questa proteina nei pazienti affetti da leucemia. Lo sviluppo della Slp-65 potrebbe però essere impedito nei bambini dalle infezioni virali cui essi sono particolarmente esposti.

AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM

Le segnalazioni che ci perverranno delle iniziative locali Aiom verranno pubblicate in questo spazio

Dal 30 maggio al 4 giugno si terrà a Chicago il congresso dell’ASCO. 

Per informazioni:

www.asco.org
Convegno AIOM Sezione Emilia-Romagna

Bologna, 14 giugno 2003 - Hotel Holiday Inn
“Carcinoma della mammella:
progressi nella terapia 
neoadiuvante ed adiuvante”

In collaborazione con la 
Società Italiana Tumori - sezione regionale Emilia Romagna

Info: tel. 051/41666 - Fax 051/41665
Convegno Nazionale

Bologna, 17-19 giugno 2003 - Azienda Ospedaliera di Bologna- Policlinico S. Orsola-Malpighi
“Lo sviluppo del sistema di gestione per la qualità in area oncologica”
Segreteria Organizzativa: Editech Pharma srl - Tel. 02/2951.7166 - Fax 02/2951.7356

info@economiasanitaria.it
"Malattia Tromboembolica e cancro". 

Roma, 21 giugno 2003 - Istituto di Oncologia Medica C (prof. Terzoli)

Info: Segreteria Scientifica garufi@ifo.it.
Iniziative Regionali Sezione AIOM-Lazio
1. “L’integrazione terapeutica nella neoplasia della vescica”
    Roma 20 giugno 2003.
2. “II incontro giovani oncologi”

    Viterbo 4-5 Luglio
Info: pcarlini@iol.it 

5° Congresso Nazionale Aiom

Roma, 21 - 24 ottobre 2003 

Per le informazioni preliminari

www.aiom.it/Congresso2003/ 

Per contattare la redazione e commentare le notizie clicca qui: redazione
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